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L'Italia geme, li suo popolo fu 
YÌsitato dalla morte. É truqe ed 

pia strage avvenne nei ridenti 
^i% presso il lucente mare, fra 
tanti colli ameni, ìn mezzo a tutta 
questa poesìa, a tutte le eterne i 
armonie! 

L 

Oh ì chi mai ptì6 aver róttorin-
canto, chi può aver turbato la tua 

stìzione cbe signoreggia gigante, 
perchè per essa non vi è piti fede 
alcuna nei destini della umanità 
e della patria polche esso si fa 
sgabello e strumento, conscio 
inconscio non monta, di una reli>»f 
gione dai delubri cadenti, di una 

za che non vìve se non di 

,vl' 

ignoranza, di una impostura che 
ammorba dei suo veleno tirannico 
il mondo. 

del sistema la Opera, 
sqMIlida miseria che affligge tg|ta 

fronte serena, chi enai può «vere j Italia. 
reso pallido il tuo rìdente v!so,,:o - ';̂ ;; gono opera del sistema questi 

sum delphìnìj V effetto del vostri 
dazi esorbìtaiìtì, delle vostre leggi, 
dei vostri balzelli, che deprezzano 
la proprietà, colpiscono ogni cosa, 
opprimono il l^liio. 

Sventrare Napoli ? ma perchè 
dunque non visitate, non riparate 
alle miserie che aiìliggono terri
bili, tutte le campagne, i villaggi, 
le cento città ? 

Sventrare le vie tortuose dLMa-
poli? ma perchè non volgete lo 
sguardo alla vita del contadino, 
alla disperazione dell'operaio, alia 

eie di Alessandria, del!'Ariii'h, di Ber
gamo, di Bologna, di Brescia, di Cam
pobasso, di Caserta, di Oirèmpiia, rìi 
Cuneo, di ITerfàra, dì Qenovw, di Massa, 
di Modena, di Napoli, di Novara, dì 
Parma, di Eeggio d* EniUìf., dì Rovigo, 
di Salerno e^^jàklmno. 

Ecco i casi delie due pr{)vttf|ì%i di 
Genova e di Napoli. 

Provincia di Ge-nova. — A. Goiiova 
8 casi e 2 mcvi.i;;#^icasi aSampi<irda-
rena, 2 ad AppariMohe, Ronco, l a 
Crocefieschi, Sanquiricoy VoUri, 4-
morti. 

Provincia di Napolu — A Napoli 
30 morti e 24 dei casi precedenti. 
Casi nuovi 94 cosi ripartlÉ?: S. Fer-
dinaudo 2, Chiaiu 4, S. Giuseppe 4, 

6. Stetìa 

legati austrìapi, a causa della Mo 
stra del Risorgimento Nazionale. 

Crisi che non è crisi 
La Stampa dice che Ferrerò e«f 

Pelìoux non hanno dato le dimis
sioni, come era éórsa voce. Am 
mette però il giornale ufficioso eh© 
Ferrerò pev motivi di saltite per
sista nella volontà manifestata é\ 
ritirarsi. In questo caso verrebbe 
seguito; da Bejloux. ; ^ | ^ 

PeUoo^^^hbn'irebbe sostituì^ 
dall'onòr* Corvetto. 

i 

luridi; iCencì, e questi tuguri poi
ché i più gravi balzelli d'Europa 
schiacciano la nazione, colpiscono 
il necessario alia vita, poiché si 
vuole costituire una nuova aristo-

lon è possibile o.. • ,*!«,? 
Questi esseri, umani, cosi stra 

ziatì, ridotti a Boto squn̂ i-v-̂ ^ \ 
sto spettacolo inumanr 
così tni^erìr <2i Mgliàia r fftig 
di: famiglie condannate aouna vita 

a 

superba It.'.ìia? 
PeicLÒ .ux^i si può oggi ripar

lare da tnttl della miseria a che 
da ogpi angolo si impone e per 

ii^yi si escogitano straordinari prov-
•vedlmenti? C'era proprio bisogno ^.^razi^^con privilegi tirannici,, poi-
dei colera perchè si comprendesse 'dhè'V&n^èntnita ogni risorsa na
che tanti sono i pubblici bisogni e rionale nello Stato, per dispensarla 
quasi ìvrimediabiU? Non si ^ono- jn favore,,dei piìi fidi, alserviìismo 
s c e v a J Sistema domi,,,,,,,: '̂ l̂ abietto, alle spìe volgari, agli a-

mici, ed ai segugi. 
I capi del sistema interven

gono in sembianza pietosa alla 
e, e 

ticano ogni cosa, e speculano essi 
^ ^ loro servitori sulla elemosina 
del popolo. • .,, ^^^.. • 

L'impostura^ ò gàiidenti, è la 
sola arte di governo che possiate 
adottare; é^dite di voler allargare 

giacigli, mcntro^i cavalli ed i cani | le vie di Napoli, come unw)̂ tempo 
Nerone dopo incendiata Roma ; e 
cordona parola^ tolta a prestito dal 
beccaio, dite dì voler sventrare 
Napoli dalle sue vie tortuose, dai 
vichi senz'aria, dai fondaci senza 
luce ! 

Ipocriti, perchè le vie tortuose, 
i vicoli, i fondaci sono l'effetto del 
vostro sgoverno, l'effetto delle li
bertà comunali conculcate, l'eHetto 
delle vostre amministrazioni ad u-

% t. -1 1 1-n 1 Ti 1' n MontGGULlvario 5, Avvocata 
salute generale^el Popolo Italiano? 5, .Vicaria 12, Mercato 35, Pendino 13, 

No, voi non potete fare che del- Porto 11. 

'—"ot^^r'-r-^' 

i IT* mfi 

di^tenfi, questi mucchi di carne 
umana dìstrutu dalla morte, que
ste povere doaue, e vecchi, e fan-
cìUllWlinocenti, ammucchiati nei 

r impostura!»© dell' ipocrisìa. 
È il sistema che conviene mu-̂  

tare, poiché, come già ancora lo 
dicemmo, non si fmirà altritnentiii 
che col fare gli interessi degli. af
faristi, i quali anche dai lavori prò-
settati per Napoli saranno i soli 
che caveranno profitto, come sa
ranno i soH che gioiranno un gior-r 
nO; dello slancio unanime di carili^ 
di abnegazione' e,.^^^e|gÌsmo che, 
in un fascio solo îr- ̂ m e nei giorni 

-.supremi^quando al grido fatidico 
di Patria eJMtiibertà gli Italiani 
scosso il:-secolare servactRioiiricon-

^ , - 1 

In provincia: 4 casi a Resina, 3 a 
Portìoij 2 à Barra, Gaslfìll^-narej W 
ticelH, Sun Pietro Patìernèy-^Sant;..Ana
stasia, 1 a Oatuano, Casaìnuovo, San 
Jjovanai Teducfo, S,,§^i^atiano, San-
t'Arpìuo, 6 morti a 5 dei p^'ecodanti. 
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Promozioni nelV émmto '.i.-

Dchùlùzze montenegrine 
Il pHncipe di Montenegro pub

blicò un decreto che relega i fug
giaschi dalla Bosnia ed Erzegovina 
in Provincie più distantì dalla fron
tiera austriaca 0 minaccia di con
segnarli all'Austria qualora.questa 
avesse motivo di lagnarsi dì loro^ 

Ferrovie tnr-'^-' 
•ìfe. 

'-'-- il: secolare servaggi 
q u i s l ^ n O a tanto sospirata ìndi-
pendenza ™- come a pegno di giorni 
piti gloriosi e più felici, ammiran
te il mondo, riunì Trono e Popolo. 

decreti 4|t4^o^02Ìone" negli 
ufiiciaii^'neìr esercito, chê  furort| 
inviati per ;làrfirm%^l.; R^ com-

^exidonò#Q7»'èò]oniSnJ 24 ^tenenti 
*colohnelli, 200 maggiori. ' "' 

"•a 
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.servi in livrea per nutrirli, 
afp^irtkmenti sontuosi, han

no case spaziose, salubri, invidiate 
dai poveri — tutta questa lurida, 
fetente miseria, che ammorba, che 
rivolta, che ripugna, tutta questa 
disperaziòffèi che richiama il co
lera terrìbile e getta nelle sue di
voratrici fauci tanti innocenti, è 
opera dèi sistema. 

^E opera del sistema la super-

Appendice 

IL GPIOIaEKA. 

,^^qro Romano 
1 la commissione per il boni

ficamento dell' Agro Eomano ha 
ripreso:;^; suoi lavori. La commis
sione, presieduta dall'on. Peruzzi, 
cominciò:; r esame dei vari progetti 
presentati.. 

II «Pesther LIo}\i . .«iitien-
tando una Nota inviata dal gove 

llP^ austriaco alla Porta 
alla :, ; .con giuri zlpnl W ^ ^ t a p : • ̂  vie;., 
esprime l'opiiiiòHe c! ie^l .aUria 

mou accetterà alBlM pròroga deli 
Turchìa ed insisterà sulla necés 
sit i dc^iallaccianieAto,.i,Sebbene 
l'Austria abbia avuto tutti i ri
guardi per la Turchia, dice li « Pe-
sther Lloyd », quest'ultima non dè^^ 
ve dimenticare che la sua politica 
non fu sempre tale da giustificare 
la condiscendenza dell'Austria. 

La 

a^esKi^^ 

1 
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Piazzola fino al cessar della domi
nazione straniera fu capoluogo di di
s t r e t t o ; ora è semplice conciline, 

Non saprei propriumeute a i re se 
Pìazzola sia molto antica, però se ne 
sa Tino dal 1229. % r a castello dei 
BoUudi, poi dei Beu t e , e passò 
poscia sotto IR signoria dei Car
raresi c | | | campi 420 ; Francesco da 
Carrarai ammogliandosi suo figlio na
turalo éiacomo a Lucia Contarini lo 
donava con altri 1400 canapi al figlio; 
da questo connubio nacque Maria che 
a sua volta maritossi con Francesco 
Contarini. , 

Alla famìglia dei u f n t a n n i appar
tenne Piàzzola, finché per erediti^ 
passò ai Correr e per acquisto al Ca
merini. „,^.^^ 

Piftzaola oggi è dotata di circa ot
tomila campi, ed è formata da una 
vasta, piazza ove s ' innalza e prospetta 
un grandioso palazzo. A deatra di chi 
guarda ha^vi un est6So porticato cur
vo a doppie arcate tu t te della mede
sima forma ed altezza. 

L 'a la 4el palazzo dalla parte del 
poì'tico è ult imata, ma (|^u«lìa a sini
stra non è finita. Il palazzo è circon

dato da acquo vivo e correnti : nel da- j 
vanti trovasi un giardino inglese. 

Questa principesca dimora fu 0-
ret ta ne) secolo XVII da Marco Con
tarini Procuratore dì S. Marco. 

Dalla sua arch i te t tu ra ' ep i ra la ma
gnificenza del veneto patriziato. 

Nei beati tempi della Repubblica, 
tenevano i Contarini villeggiatura ed 
eravi ospite ;ja;it^ne fteur dell* aristo
crazia Veneta e dei principati ar t is t i . 

Due teatri esistevano allora, erett i 
dallo stesso nob. Marco Contarini nei 
quali si facevano meraviglie, e, seb
bene lontani fossero la musica del^ 
Tavvei^nro ed, ì cosidetti grandiosi 
spettacoli scenici, pure correvanomsu 
quella spaziose scene, carrozze, 0 squa
dre d 'uomini a cavallo e si davano 
ctbcie di fiere. 

Iia quello scorcio di tempo in Pìaz
zola venne ospite l 'Elettore di Sasso
nia, e nelle pésèhiertì Circondanti il 
palazzo si diedero naumachie. 

A quoU' epoca oravi stamperia ed 
il coUogio così detto delle Vergini, 
ovo oneste fanciullo venivano ammse-

•i - \ 

strale nella miTsica e nel canig* 
Venne rappresentato nel seooado 

teatro nel 1662 il dramma musicale 
ErriiclindiX con grande successo. 

Questi divertiménti sirinnovftvano ad 
ogni solenne occasione a speciflmento 
quando Pìazzola ospitò il Duca di 
Bi'unswich Ei-nosto-Augusto ed ali . a 
volta quando ospitò Don Tomaf;(> H fi-
riqucz di Cabrerà plenipotenziario 
";>ag^UDlo alla BepubblìcÈ». 

y 

AlV estero 

Francia. ~ A Tolone un decesso di 
colera, 0 7 a Orano. 

In Italia 

Dalla raezEanotta del 12 a quella 
del 13 si ebliors casi 219 e morti 117^ 
nel giorno precedente erano stati casi 
194 e mort |J , l l ' 

I casi si lamentarono nelle provìn-

Pelle viois3ìtuii..v- dei tempi e per 
le cambiate circotìtunatì non trovi più 
adesso in Piaszola quei teatri ; ma a 
merito dal Co. Luigi Gamorini-vi:tro
vi quei terreni ridotti a cui^ura che 
gareggiano coi migliori del territorio^ 
•padovano. 
'"'Trovi una filanda da^scta ::disft412 
fornelli ad acqua con turBfìQe, un in-
llhnatoio, tubi a vapore per risoal-
datoi e torcitoi W-̂ seconda degl'ultimi 
perfozìon.vti; sislenù dell' sAito. Trovi 
sega, ferriera, pila, tintoria. 

Le estese risaie che rendòMno me-
- ' ^ \ 

no salubre l'aria, sono ridotte a prati 
adaquatoii. 

II co. Osmerini Luigi fece eseguire 
una roggia a sue spese per 
le campagne di Pìazzola, togliendo 
l'acqua dal fiume Brenta e conducen
dola per lina lunghezza di quattordici 
chilometri circa, escavando a tutte 
sue spese l'alveo, nel qa»l lavoro dî  
spendiò somméitijonsidtìrevoìì. 

Il palazzo dei Contarini ridotto per 
vetUiatà vu abbandono in stato,_vtìra-
mente deplorevole, egli ridullf con 
opportuni ristaurì. 

in .egî o esistono pitture pregevoli 
del Tiefolo fra le quRÌì accennerè di 
volo T; trionfo di Bacco; sonvi anti
chissimi mosaici. Fece dipingere l̂|{ra 
stanze, fra le quali rifulge la magni
fica grandiosa stila tutta a stucchi e 
dorature veramente superba e dì ot
timo ii-iStO, 

N Ĵla chiesa paffcchiale, della quale 
è patrono, lo stesso Oamorìni fece 

m^ % 

\ 

M'ierpellanze 
V Italie conferma che Tòn. In

dolii interpellerà il minìsttig degli 
estéfi sul conto delll§flare Grecchi. 

Gentilezze austriache 
M Osservatore Eomano racco

glie la voce che al Congresso fìlos-
serìco che sì terrà prossimamente 
a Torino non interverranno i de-

dìping;ere la volta dal bravo pit-
toro Tolti di Roma e vi si rappre
senta La gloria dì noslra donna^ e-
gregio lavoro ;*,del quale Torti si am-
mm$P altre creazioni ntlk.^ale del 
palazzo ed în^ principalità il gra-
ziosiasimo scalone con somma mae
stria dipinto dall'artista. 

Ma ciò che chiama l'attèhziÒtie del 
forestiero amante dell'art^,,si è quel
l'edicola di ferma ettagona e l?eu di
sposta, opera dell* architetto padovano 
MaestrJvtChe il co. Camerini fece eri
gere or s^ij^ pochi anni per onorare 
la memoria del suo zio e benefattore 
il duca Silvestro. 

In questo tempietto è riposto il 
j^monumento. Esso «rigesì in mezzo 
dell'edicola; scolpito in marmo di 
Carrara, è atto mairi sette e largo 
quattro, lungo uno ed ottantacinque; 
opera superba dal distìnto scultore 
Dfiprè. 
, -Alia base del monumento fa bella 
mostra un bassorilievo, opara dell* al
l'aUro bravo scultore che è il pado
vano Luigi Ceccon. Questo,_ bassori-
1Ì6% formante per cosi dire, un qua
dro è contornato da quattro sta
tue eseguito da GlovaEiìnì Duprò di 
Firenze di cui dopìòriamo la perdita 
immatura, Il cpnceW e l'esWzione 
stìWtuperiori ad ogni elogio. 

Ora sovra questo tempietto va ad 
esyar̂ s collocato sulla cupola L'ange
lo della jpffce, statua di grandezza 
naturale, lavoro della gentile signora 
Amelia Duprè, emula naìla scoUura 
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12 ottobre. 
Per rìst<Mlvre la éìfità 

Dopo un mese di gestazione l 'idra 
clerico-austriacante fa scrivere da Fel^ 

- - • . - • 

t re nel giornale La difesa alias Fé-
neto Qattolieo^ la giustificazione?! dei 
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del padre suo; la fusione in bronzo 
venne fatta dal Papi di Firenze. 

Ed ai lati della porta d'ingresso 
vanno a collocarsi duo leoni pure 
ìn bronzo, lavoro dello scultóre Luigi 
Ceccon l'uno dei quali è tanto 
appliiudito all'esposizione di Torino. 
La fusione venne fatta da quell'ar
tista di sì gran fama che è il fon
ditore Michieli. 

Ĵ %altro leone il cui modello era 9-
sposto or son pochi giorni nella bot^ 
tega del Dalla' Baratta in Padova e 
che noi pure ammiraismio è deiì pari 
lamP del Oeccon che onora nmmi 
solo l'arte nella nostra città ma.layMP'^ 
ra-arte italiana. ^- . . • -̂ ^̂ '̂̂ -̂̂  

A tutte questo belle cose, il Ca
merini aggiunse la riputata libreria 
ch'era del fu professore Valsecchù 

Questa libreria che contiene la rac
colta degli statuti dei comuni d'Ita
lia, ed altre rare cóllézìòrii e preziosi 
cìmelii, la destinava alla sua Pìazzo
la, con intendimento veramente no
bilissimo. 

La libreria dal Vnlsacchì con tanto 
amore e fatica unita assieme cooj 
paziente cura durata un lungo perio
do d* anni, sarebbe emigrata a Berli
no, forse od a Londra sa la mano d'un 
itftfkno pietuso non V avesse redenta. 

NeW'écqlo in cui pur troppo si de
plorano tiuiiì cupi d'tute e tante pre
ziosità vendute dai proprietari 0 per 
avarìzia, 0 per ignoranza a stranieri, 
qUfIta per noi è fortuna non lieve. 

EusTOBuio CAFFI. 
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debito di L. 74,500 hseiàtiò dalla . j a 
iSjmìnistrftzio^e|al OoraUne di ITon-

sasiMtimÉ!^ ^Sm evidenza àaWe cifre 
divenW idroMa, iti difetto di buona 
ragioni, dà manp alle a m i dei rettili, 
alle"rtiftf#|[n6 cioè ed a j^ scuniltà 

e t!*llÌ_fieoiaftfela sua bile per la scon-
.1 t'S^',-i^?-fl^../.TV.^: 

tta toccata. 
'-rfrff^i-' 

-v^. ^m 
Calma, B'̂ n Bfìr.ìho, sanon VAit» che 
maligni ti rinfaccino con p'A verità 
ragione il Cicero prò domo sua, e 

eicordino^ a te colente, che il Trentino 
parte della gran madre Italia. 
Calma, a ti dirò in sue vece quello 

che il corrispondènte dell' Adriatico 
non sapeva, o non ha voluto flirti; che 

i^ftì'vittoria arrise al partito lil^'ìrale ad 
onta che i farisei del tompio, disco-
tiQBcendo i preconi,;di Cristo, abbiano 
cercatotli sobiìlai^^a |*Òfol^|^l^^ 
solite caìtinnie e ch'imato a racCOtl§| 

nodali' altare stosso nnche gì' invalidi'^ 
per, Jra.jpojTtì la loro volontà a! paese, 
chùSLVì ospita e no allieta la vita pa-

'sèita.' ' -^ 
U la^li^oria è tbvntaj a dispetto 

:deUa Ma til0) ^00 agì.» anifici ed i»Ue 
pressure^ armi a te solo nòte, ma alla 
spontanea volontà degli òleUóri "illW; 
anati delle notorie malv^r^^a ì̂oni del 
dènai'O pubblico coosumato sotto la 
t«|^§rotewone e consci "̂ ^̂  i ladri e 
sii ohérsti furono %òatrf'* ì̂ a batt # 
i W ^ r a t a ; *#f ^ r̂ito'̂ del ; ••f l i ! l«ba-^. 
rale, che ne rese dì pubblica ragiono 
V opera heneflca da te tanto ri^cantuta.i 

Ti dirò ciìe oltre = îifondo di cassa 
'. esistente in L. 20,500 logli anni 1877-78 

r. ; Sldobito c"»nunale fu ridotto a L. 30,000 
dallo 40,000 a cai air "Don tava prinaa 
per opera tua e ti rinfaccierò l'aperta, 

oatrhdclffi^&ieid'Wputaro ai li^eraM 

g©. *-̂  iNel teatro LaveZzo si 
tenne la pilonna distribaziono dei pre
m i ^ alunni ed alle alunne delle 
scuole elementarif^'Prima delia distri
buzione iTOire.ttore sig. Stiovano ten
ne «n discorso vibrato nel q̂ ûale rile
vò saggiamente il poco condllM""!!!" 
la famìglia nell'opera educatrice dei 
maestri ed espos^^Jl s*'̂ *̂ *̂'̂ '̂ ^ *̂ ®̂ '̂  

ivorse, scuole che sono soito la sua 
direzione. Ebbe puro parole di con
forto e dì elogio all' 'ndirizzo dei mae-
stri e aeuG^mafHtpf. 

"" Il Consiglio comunale delibato, 
I' ac!|UÌsto delle ca^e Mori da aggre
gare al palazzo municipale ad uso 
d* ufficio. 

•ffrovls©, — ,̂%hato sera al Scoia
le andrà in acena il Sin^pne JSoccct'» 
negra. Le prove vanno benissimo. 

— Si annuncia che fra pochi gior
ni verrà puTOicato in quella città 
La Gazzetta di Treviso. X\ nuovWS*^ 
fratollo i più cordiali augurili 

Voi'ona. — ir Consiglio Provin* 
ciale di Verona ha approvato di con
cèdei*© direttamente i prestiti fidu-
dm^m dattèggiati d | Ì l§in^otóoni 
neHra^ppoifto del 60 per cento delle 
Romme nasate per ciascun mutuatario. 
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14 ottobre. (1) 

Un po' di Programma 
Una semplicissima rettifica alla cor-

s?Ìijpondenza che voi pubblicaste nel 
Bacchiglione nel N. 288 data 13 corf^ 

frante. 
A proposito àe\\^,^^mm giunta vi 

iscrive l'egi^lm co^ijispondente, di-
chiarando che non era il caso d* oo-
cuparsene, e che è da constatare co
me il paese non sia%èii dìBposto ver
so dì essa. 

sappiamoJitti imporci quando J sa- j 
orificio importi beneficio al paese: e 
si ricordano gU avversari | ig | | i 
siamo Volgari sv>bìllatori, nàjaurosi 
mestatori ohe agognino il ^^fefe: è 
pnma, rnvocat-^ meta, iV.saUevaro le 
*^^||||^''" a.bb:tìnti, i l ^ ^ ^ g g f r e i 
diritti dei pppo'f», E siano avvorsari i 
politici quelli uha fanno bene aV no-
sfi^tpaese, noi ci ìnchinoremo a loro, 
rispetteremo le loro opinioni, serban
do nell' animo queUa riconoscenza che 
gii merita ogni cittadino onesto, che 
onestamente com|U| il proprio dovere. 
Ed è a chiedere piu|toato ai tolt¥i 

0èmici (è la pr'-?*la véra), perchè os
si avQSsoro accollò ^̂ on appassióai^ta 
gioia la speranza dì una crisi: non 
fu egli forse nerchè temevano troppo 

^̂ la vittoria'n^^^^ 0 non avrebbero 
^dlsideratqi.m9gUo lo fjcìnglìof|pinto del 
cdnaiglio comunale, ' flducibsi ' nella 
missione d' *n comroissario regio^ che' 

4l| depretino ^ìvern^ stavf\ per sca*! 
f i l a re su noisf?rs 

Orsù, avvarsa*! politicit.c.Qml)attetQ 
1tt>eGeclil è,nemico ai.vostrQ paese: 

i^aakté chefiÀdietro le quinte sta \f 
g;c6cCodrillo a cir brilla l'ingordo oc-
•cbio mìstifieatirt, badate alt* irruente | 

Ptleiicaliemo, e non pensate a noi, che * 
pur vìrìce?iv' , sappvaio ^ ^ r e c |̂tî '̂  
a vantaggioji^yniiil^rà cittadinanza e., 
a vantàg^ió^dól nostro paese che i-
Sfiettìamo ed amiamo quanto voi e. 
più, di voi. 

.smwi 

•!:^:mfi,i^ 
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Bravi messeri dep^óonsigìi^^aomu-
nale e scóUstiéo di Padova — questa 
è la città aoy#acoÉÌ© il fattoi — 

?̂ yoi potete tornare alle vostre Villo 
contenti; avete tolto il pane ad una 
povora.,fl^miglift'f^porchè il suo 
osiiva esser socialist^^fiveto BGaji;c|ato 
come una besti^f^ime questo povero, | 
diàvolo ài màost^b, cfce non predicava, 
no — giova dirlo e fa bene caristalato 
-— le s i^convinz^l^ M®**» atììio. 
l a , ma le aveva pàmucamoiate trattate 
in un gìjjnale; avete voluto uccìdere 
in Villi libertà, non, della stampa, ma 

pensìeso. 
Bravi messeri perdio! Voi forse a-

vrete creduto di salvare la società, di 
dare al mondo un esompio di energia 
amministrativa. 

Ma, noi vi diremo che, davlllì la 
vostra seltenza, tutti gli uomini che 
hanno testa e cutire escLimoranno': 
«:fClè da arrossire che vi sitino aucora 
ÌD) Italia Consigli co ai inali e so^'a 
Etici di questo inq!ììs'*orial9 c.liVro; 
è-d^: :̂ e|:gogi[̂ arsi che in lj,ate,|i c<?^^; 
mett^oi'per un basso istialQ poltico, 
cotàlì pìccole ihiqtlitS.. » ^ 

Dal Progresso dì Tre.yisoioglia-
mo il seguente scritto : 

Sotto questo titolo Bù:^chìglione 
J[eU'il c^rr. (ijiKŜ  di m caso grar?^ 
vìssimo in cui Consìglio ComunalQ e 
Consiglio scolastico provihciaÌG di Pa
dova Ggurano com" attori. 

Si tratta della sosoeî isione ^er urifs 

^ 

.•er^i'jP 

à:li-iLt 

$ 

• ^ : 

.i^vi-«^fii3BS(l. 

^^^^mM^^ ^̂ ^ *̂  attuale, ĵ ^̂ j richiamiamo l'attenzione del-
sieUVàtto'btesso che rimprovori al sin. «^«V.^ «ostm allR fiorris'nnndflnzfl 
daco' modorato di aver usato ad o?'5Ì, 
mi.n9||nzi^, dozla acco^iidiscendenze. 

Ti rammenterò 
3eh4e, che la : ĉ : 

imi ero fu 

, rcUrle impeni-
4Mi4eJi^-St.^ada 

% dal le(idtiìr 

vfF/fe 

io partito, il;famosc(iSÈen«ereZ?o 
9 fu Pertanto BsOT'ata dai lìbenÉÌi, 

; pM. vantaggi mat; ì che ne-vennero^, 
a Fonaaso, spéóio 10 nt>,̂ d8sarìe àìuséi 

^g^|erhatìve alla sponda E li'̂ 'Ta dei 
jsmon 0 nff fernìri convincimenti ohe 

|a:ispesa non superereljj^e a fop,(|o per 
le diecimila Hre.^^ 

Ti dff^che il Comune, se oggi ò 
esposto i'ìTi h. 28^000, ó̂ nos ^0,000 
come tu affarrei!f davi imputarna il 

"linico nostro alle corrispondenze 
che da qui p^xrtirono, e che il Bac^ 
'ìiigHone ptJbblicÒ nelle sue colonne. 

Propugnando e sostenendo quei no
mi, noi b3n sapevamo che essi non 

1 appartenevano totalmente al partito 
' nostro: ma stava però iì fatto chèj 

pUi non volendo una crisi pernicìo-
a/ dell'attuale Consìglio^'^lìsognaya 

Bcegljera quanto p»ù ci rjproajetfcova 
d'utile e di buono; e non e ingan-"! 
nammo nella scelta, poiché, dai Con-

ì 

w-

Il 'Wm' del maestro Crqf la, 
^ I 

La stampa onesta e liberale co-, 
mincia ad occ:^.'parsi della grave 

^ e certo uoii è da essa 
ché-if SindtSo Tolomeifìt corrifei, 
della tììunta possono aspettarsi 
delle difese. 

Paladini (3i chi s o l ^ m e ' ^ ^ ^ ì . 
berta dì pensare e di ^ r i v e r e non 
possono sorgere che nel cadpó 
conservatore. Ècco perchè aspet« 
stiamo che la S^ìscola scenda in 
campo a difender Toloniei e ad 

-̂  

e ce ne glorìra^perchè noi l'uai 
mo senfipre fra! perseguitati, men
tre VEnganeo fu fra i persocutorì;! 

Ma^j^iamo ai fatti. 
15 lal^® che le dottrinp socia

liste del maesCWCrevin sieno dot-

E fato0 c\xB lì Grevin si ser
visse delia quaifff-lua fi» maestro 
per dÌlto»der«5i MII44 seìH»-

JE fel^® che la Giùnta avease 
, ', •• •'-

0 abbia anche oggidì le p r a v e 
dei fatti addebitati al maMtr^ 
Crcvin; 

WA imAm che al ^Crevìn l i n o 
stati' fegatae^tì^lSiti^giiitv 
afrìmonìmentj, prima di destrtuirlo; 

13 fi"a|s«ì che la Feder/izió 
Operaia, dì cui era parte ì' Grevin, 
fosse un'associazione che sr pro
ponesse di m®"%'veriln''e gli ordi
namenti dello Stato e del ComuAe. 

Vero Mnvece ohe il Crevìrt fa, 
con sistema incffffsitoriaie-aii'^ia-

sco, processato senza difesa, da un 
Tribunale secreto, e condannato 
da avversiiri polìtici. 

La Giunta avevn friparato un 
rapporto intitiffendc Japenm:^ pre
statagli dr! Procuratore d e l R é p 
nel calamaio deIÌ#'Questurif^ " 

Nella Giunta, mutatuiaiComitatq 
- /!•*. 4 , n ' v^H ^^ ^^^^*^ pubblic a, ci fu il suo Barè^ 

W . ^ : mm .;"^'*^V r r ^ S * ^ . chi^ trovò le frasi più adatte a 
Comunale, che vi 5'!cc/tioijone chiama ^ i — 1,. Ì . . ^ , ^ 
Coii^e^azionedelVIndà,^ maestrolMj'^P^^^ ^ immaginazione dei con-
Crevin, reo di aver psTpetrato i ' o n . J J ' ^ ^^^ semphci e pih impres-
f^Mee ne/an(?oVp«fo di collaborare Bionabih, per carpire loro un voto, 
nel giornale II Pane. M» cui certo oggi sono pentiti. 

Per giunta, il Consiglio Provinciale ! Fuvvi un punto in cui la Relazio-
splasiieo interdi^sevper lo stesso pe-T%e era così artificialmente e bì',rrpl 

W. 

I 

( 

. . . : - • • • ' - • 

mi 

s più indipendenti. E noi abbiamo 
popitp una condizione alla gfiwnÉa, che 

leader stesso, che con esempio raro | '̂ '̂̂ ««'̂ ^^ ^»^"^' *̂ «'. ^ ^ ' ^ V ' S ^ " a ^ 
di squisita delicatezza riunì le funzioni, I y^gg^yl^^st^» ^ ' ^ ^ I ^ J ^ ^ L Ì 
Hi direttore dei lavori e dì consigliere 
d'amministrazione: il sindaco Presi
dente nominale del Consorzio e gli al
tri Consiglien tuoi confratelli, i quali 
l'ìon curarono, dì promuovere IMstltu-
|fe,ne,,^,pG(iaggjo ^ ^ l'ammortizza-

ione del terzo della spesa, com'erasi 
ilito di fare quando si approvò il 

progetto. 
Ti dirò ancora che i lavor' del Ci-

MiàOTSiranzì 
nXi> 

• - iv ' - i ' ^ * 

Ì L ^ 

ì^^^ 

imiterò furono 
tuo correligionario ing. Pantz, proget
tista ed assessore munìcipalep-^otpti 
da 19 consiglieri, fìdouti suUa di lui 
parola che la spesa totale non supe
rerebbe quella del progetto, ed ap
paltati per sole L, 7374 jiijjicomptegso. 

Che sotto la direzione del medesimo 
ring, ed in seguito alle modificazioni 

apportate dal tuo partitola spesa am-
i ^ ^ J J W ; 8279,65 (e non 14,000) 

0fg|jBehe parte soltanto dei lavori ap
pallati sia stata eseguita e sehza cai» 
colare L. 628^40 che il detto ing. ri-

^Scop^ pel progetto e la spesa di 
L .^3 ,71 domandata palla direzionali 

Infine ti rinfaccierò ohe il necessario 
allargamento della strada di Arsiè, 
costò al Comune solo L. 2758,28 e non 
h. 11,000 da te affercoate, giacché 
sulla spesa complessiva di L. 3051,17 
il Comune ebbe da! Governpil quarto 
in L. n%m. 
m&hpr&ygnfo bugiardo ed impeni, 
tante, che la pretendi a fugatore dello 
tenebre, rifatti i conti, giudica dove 
i5ta*dt casa la mistificazione e pon
dera se potrai sperare mai più che gli 
elestori riconoscano in te, pessimo 
soggetto, il naturale direttore del 
popolo. 

Nonese. 

siglieri f a r » tratti i^èìtte^^^ attaccare HCrevin ed il Mcchi-1 
persone più inteUigòQtì, pìOTÌ&erali,f ^̂ (̂3̂ ĝ  

L'4(lna^ico di stamane, sotto il 
titolo 11 caso di un maestro scrivo; 

Ecco, in poche parole, la storia. 
Un maestro di scuola ha adottato 

la dottrina socialista. Kg|i,vìa buona 
fade,K<5rede che questa dottrina, se 
bene applicata, [iòssa f idare all'u-
manita afflitta, immiserita, deturpata 

r 

da tanti mfi.lanni, da tante bassezze, 
da tante vigliacchiarie pubbliche e 
Esitate. ,...# 

È una dottrina coma un' altra, e 
come qualdni|u6 altra rispettabile, 
quando e onesto chi l'ha "fitta sua. 

settembre p. p. — E qW"^ripetiamtf 
a provare con qua! animo appoggiam
mo quei nomi, che ove i nuovi eletti 

J non adempissero gli obblighi assunti 
in.prò di Este, noi saremo ben più 
accaniti nel combatterhyche non fum-
mo f(j!E|t|nel sostli^rli. 

Non dimentichiamo che noi abbi
sogniamo dal Capitate per V attiva-
tiicne del tì'am, del foro hoaviOf della 
glmcciaia comunale,J^Q\ cimit§;ì^^^^-
vo, (ìeì pareggiamento del ginnasio, 
del "WaèpÒrto del ni^cello^ e delle in
novazioni utili'ed igieniche, che non | 
debbono sfuggire all' occhio sagace 
di chi amministra la pubblica cosa. 

Noi del resto abbiamo dimostrato, 
sostenendo 'Ifiìèi nomi d* un partito 
non vostro, che là politica non ci in
dirizzava: abbiamo dimostrato che 

r y ^ ó l i pqvPÒmiiaestt'O che, così, get_ 
tato da un momento all'àltr?^ sul la-
stricO; dal Comwn-̂ , per la leatonaa 
del Consiglio scolastico, non può prò-

\ I 

curai:si altrove un pano. '^n^m-
Il Bacc/iigfZione appiccica giusta> 

mente la qualifica ài. Cfirtiefìci del 
pensiero ai due Coni l i ' giudicandoli 
senza passiona part, ;iana e cm ele
vatezza di pensioVò ma assai: severa
mente por aver compiuta una ven-
*i®̂ «̂ J^'^'<^Ì?a."'^' ^^^''^s ^^»ste, fa
cendola da inq%i|yiori politici, non 
contro 1*impiegato ma contro il cit-

L • 

tadino, andando al di là ed al disotto 
della loro missione. 

lì,Bacchiglione mette in evidenza, 
Bp.ecĵ lm.ente, l'incoerenza e l'oppor
tunismo d;!! Sind^ijo dott. Tolomiif 
libero pensatore, che, datp un altro 
ambiente,dove non governassero ì mo
derati 0 non dpm.inn,33aro il clerica-
lismp e, U; plutocrazia comO;, a Pado-
va, sì sarebbe, er^ettp "Wifsnsore del 
maestro Crevin« 

Ma più che le nostro paróle, vale 
l'àHi'coló che ci p'ace di riportare 

«camente e s 
n BYJ" 

che Fonor. 
^ é -

IP» e. f a i 
"alletto esclatnò, i a 

terrompen. " r^-^ tqre^^srn ì : 
tato dì salute pubblica : 

f i a t © s l lg^^^ /mf^ ' -a lo i*^ 
Onesto Yeccniij, perche 'it^it, ti 

j sei, poi rifiutato, tu, %';Urna b o 
riosa della inquìsizionaaaàtriaca 
dì erigerti ^d inquisitore 

Al sindaco Tolomei infine di
clamo : iU; nome della T<^rìtà, della 
gimtizia, dell' onore nostro, voi a-
vefé' unVQbbf ip^WcospRo ^-' 
paese : « i d e i l o d i r e ^ a t ì e r e 

i l^Iaai^siae che 
servi di base alla condanna dM 
Crevin. 

Ma voi non Toserete perchè il 
icaria sarebbe la vostra de-' 

• -" ll^l'U-

Il nòstro màlWtróV malgrado la sua j integralmente, anche per una certa 

t' 

i 

(1) Questa corrispondenza è scritta 
a scopo di rettifica; e invece î Qp̂ iÔ ^ 
rettifica alcuna da fare. 

Di fatti dove nella corrispondenza, 
che si vuole combattere fu stampato 
che «il paese non è *b^ne "dispósto 
verso di essPMu stampato semplice
mente un non di pi^, ohe altera tanto il 
sens^pe fa dire tutto l 'oppsto dell* in
tenzione deli* amico corrispondente. 

Per la verità e per diretta espressa 
riciiiesta dello stesso CQpi^ppadonta 
rendiamo ciò noto; pubbìicìììamo perÓ 
ìstessamente la corrispondenza non 
pei riguardi della rettifica che più 
non QCCQIprebbe, ma per le altre os
servazioni nella stessa lettera conte
nute, e ohe rgadoiisi tauto più im
portanti dopo che il dott. Pela e gli 
altri neo-eletti membri della Giunta 
Municipale accettarono con tanta ab^ 
bnegazione l'incarico cui il voto una
nime dei vari gruppi liberali ebbe R 
chiamarli. 

(Nota dellu D^-

dótthria, perchè buono, capace, so 
leite ne! suo ufficio, godeva la stima 
dei compagni e dei superiori i quali 
non sognavano neanche di fargli un^ 
colpa perchè polìticamente pensata 
in modo diverso dai più. 

Ma e* era chi aveva preso di mirat 
questo povero maestro; c'era il sin^ 
daco della città, cui non garbava le 
sue convinziuni, che lo aspettava ul 
varco per dargli una lezione a ^gdo 
suo. Il nostro maestro gerisse uh gvfî -
no sopra un giornale socialista; —> 

s 1 " | - ' . I L Ì _ . 

nulli scrisse che potesse dar ombra 
al signor procuratore del Badi quella 
città, che è pura un funiàionario as-

'*òmbiOSo. 

I 

analogìa di caratteri 0 di situazioni 
con quanto accada, pur troppo, in 
altri pa^j^i^^Qsi.pp-e pe||||4^|||n-
t ' è scritto nel giornale padovano ha 
relazione a ciò che pubblicammo nei 
nostri n. 268, 271, 274 sotto il tìtolo 
« Senza giudice ìf quostione che viouo 
rafforzata dalia stesso articolo. 

•n 
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P é l 4!ffiI©r4JSl d © l Sf^ioÉllBÌO 

Avv. A. Marìn 
Piszo dott. Luigi 

pevi Civita ^i% Yit̂ pHiJ 
.JlAccÒlté dà àÌGtìhi amici 

Este 

L. 

dì 
2 

5.— 
2.— 
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Brevi parole, perchè, crediamo 
il pubblico a sufficienza illuminato 
sulla questione e più che a suffi
cienza edificato del contegno del 
nostro sindaco 

'ty 

^̂„ _, L'jE'w^aneOj per certe abitudini 
Ma rassessore comunale, per l'î ì̂ l̂ di sacristia, rinfaccia a noi ^QUQ 

struzione, ma il amiamo scoperserpsil 
delitto. 

— Ora ti acconceremo noi male-
• I 

detto socialista, dissero sogghignan-
dp, E^^jortato il fatto al Consiglio 
cdiftinale, chiesero ed ott^p|iero che 
il maestro vonisse sospeso dalle sue 
funzioni. Poi il Consiglio scolastico 
proviuciftle completava la .misura: lo 
destituiva per un anno e mozzo I 

Il maestro Crevin — tale è il sui) 
nome '— era rovinato. 

( 

peccati morM?»';:: Nientemeno 1 
Il confratello però, addentrandosi 

pei meandri della confessione au^ 
ricolare, mena intanto il can per 
l'aia e non affronta la questione. 

Le qliistlbM di p e r s « sono 
per noi affatto secondarie : u n ' u 
nica cosa ci preoccupa, i principi. 

Sapevamo di non essere dl#c-
cordo con VEuganeo sopra di ta-
Im^yj^i'lhcipi in materia di libertà; 

I ^ 

Nel giorno 29 andante presso il Mu-
ril^ìpip si terrà un ptilitììqbV esperi
mento per la vendita a! miglior nife-
ronte dello stabile comunale in vìa S. 

I • ^ , , ^ • 

DanìiìSe ui civici numeri 2175, 2176, 
2177, 2l78«#^mappali 5826, 5627,5328, 
5329 colla superficie di pertiche cen-
euarìa nulla oehtMe.e colla rendita 
imphibile di lire 1759. 

• • 

t a gara sarà aperta sul Jdato di' 
lire 27000 ed ogcii offerente dovrà 
garantire la propria offerta co! depo-
eitp dì lire 2700. 
. Il termine par IR miglioria del veli-. 
tesijpiQ, scaderà al tocco del giorno 12 
novemtìte p. v. 

ffiM'aatiK&^àttni. -—Il giardino d'In
fanzia agli Eremilali si apre giovedì 
(16). Per conoscere le norme di iscri
zione non vi è che da rivolgersi alla 
direzione stessa. 

esecuzione dei fourchambauU di Au«, 
gier. La Jucchi-Bracci fu una brava 
Maria LetelUer. come Marchetti fa 

. ^ 

7:\-t: 

^^1 
e 

l ' - i ì i n Ti-iiii • Iiiii^^Lir^MifcniWrirr -ilitxV^u^:: I : £ ^ r ' < . V I f £ i J [ H - i L L L' - " I T i * ' " ' . . ; :h«rJ i4M_V:^DI?i -^M~^i -nt l l l Ì lUF^- Ì^—. •• U Jl<[^^-^dlaUI?T. I l L i m j i i k U l . ^ j l I F ini i . - -LrAIClldu.kizvUbJl i t . r 4 i A . V r ^ ] U . i ' . > . <-t:±li 1|J*] |F<IL±- .L^-

Lh^l^ _ i r j ^ _| "i,!.-* ^ 

' i J p r ' I E i U I K i r i l i y i h . - <̂  < ^ ^ I ' r ^ P P W F l k B . r t ^ m . a i ^ M . K l l . T l ! ' * 



^W t^^^fi^,-^ •^•^1 
' • l . - W - ^ r_ 

um "':JMIH'J,<)*?P 6 safll^mterprete dèi 
pèrsonrggio Bernard. Bene pure Giaa-
nelli ed i cofiiugi Arrigoni, Stass'-tn 
ce n' è per tutti i guati. Prima avro-
mo V amore^eUl^e^^^oì il Cantico 
dei Canticif e finalmente la medicina 
di rma Mffàtza ammalata 

aPrasi^ràms^a mu^.cftle dai pezzi 
òliQ il 9* Regg. Fanterìa èSàguirà 
stasera in Piazza Vnììk d* Italia dalla 

alle 9 : 
1, Marcia — N. N. 
%ffiiifenia — Semiramide 
31 Duétto a due clarini — 

srno'—' PonchitìUi. 
4. Mazuria — Matilde — Colt A\l 

• '. - ' . . • 

5i parodia sinfonica •— O'-'^cavaìo. 
jl^Valzer -* Ganti popolari — Rossi. 
7 ^ | ^ a — Còlibri - . Ziebrer. 

n a a l die — Agli esami, 
—• Quando due linee si dicono pa-

tallole? ^»'- • 
Silenzio! 
— Voi, per esempio, siete parpUeio 

I -

Il Come 

mpU^asime. Esigere la bot^'glia con 
marca di fabbrica, come fiPèlle del 
celebre sdiròppo, dì ParigUnà conapó-
sto. mvoitato dallo stèsso Autóre, che 
giusto raccomandiamo a coloro ohe 
affetti daìB^^ddet te ; ,malat t i r^ l 

j vendo ILognó anco di una cura do« 
purativa, di farne uso in3ÌeE|^jR que* 

j sta staiji^ae potendone trarre noag-
gìori vantaggi. 

r - - -

Unico deposito in Padova: droghe
rìa Dalla Baratta, via ex Portici Alti 

# ^ Vicensa: farmacia Bollino Valeri 
¥; • • . . . . . , , 

— Venezia : Farmacia Botner., 3321 

lésella uno. Dei casi prècedéiatl a 
Guardaveneta morto uno. 

Prefetto JWâ êi 

l ^ e i e a r 

Ula r ì i tor leo itallasiLi» 

m. OTTOBRE 
Nasce in questo giorno nel 16Q8 a 

MgdigUana sulla. Romagna,,3Sv%ngeli ,̂ta. 
Tor»'oe!li, celebre fisico e geometri^. 

Dai coUe^IFfeentjino dei ^ W 
piitiatota coniìhuare gli studi a Rama, 

faccmte, non vi incontrerete mas. 

'". i •>: 

molto gli giovò quivi, 1*amicizia dal, 
alla Bciépa.poiché, per quanta strada J p^^re Castelli, allievo di QaUleo. 

Profondi ed eBtesi furono i snoi stu<> 
,^^m , . . . . 

e le sue eapensnze par isctoguere i 
problemi nellj aria j ! ^ k c e n | ^ | i Ì r a 
vita della ciclòide, e molti felicissimi 
risultati eì n' f«bbo. A luì debbosi l|i> 

^ I 

ihvpnziono del baròmetro. 
Fu intimo amico di Uallileo, suo di Angelo, guardia daziari», celibe, con.,.,. , , . lu i 

^ i * . • ó \ ' f"'*|̂ ^̂  e con lu; accrebbe, le espe^ 
Oarrà.Antonia iu Baiioiomeo, sartai .^ * ,,, . , ; . \ -V ^ t p 

e 
d e i m ottobre 
Maschi N, 4 - Femm. Ni.l 
n i . -^ Boggian Lu5g' di' 

r -

(Agenzia Stefani} 
- ^ 

preti 8. 
' F a ricevuto da Brin, Monabrea, Yal-

SGCchi, dal Prefetto, e dagli on. Ran-
C0î V'llff Vigna, Leverà ed altrj> 

mfi lano , t 4 . — Stamane Genala 
accompagnato da.Lampugaanì è par
tito per Sorosina. 

SoreglsBa, Ì.% —• A • mezzodì ""è 
giunto Génàla ricevuto dal sindaco, 
dalla gi^unta^iJa altre autorità, da go<> 
ciotà con bVudiera, a da folta. Fa fe-
steggiatissimo. ' 

chino, m^tr%ojitan0 di Derjijp.s, fu 
CÌQUO patriarca ecomenico. 

Mlt^^iiulni^j||^tlOi,,.fl4. —• Avvenne-'. 
ro sfravi disdff ini in^,occa3ion6 di una 
dirnv^^r^^h^ org|»iz|!fta dai conser
vatori cui vo!evp^l%pporre una contro 
dimotìiruzió.te. 

Vi'furot3 scena violentissime. 

igenza approvò 1̂  j]Qojsione in favore 
Jfll Tjaer̂ diano d̂  Groori'wich. I delegati 
delia Francia si sono astenuti. 

te a Tamsuì. La prìmF 000 chineai 
imboscati li sorprèsero e ne ucclsaro 
e ferirono 70; presero un cannone, e 
taglìaronayi^.testa a 22 cadaveri^ * 

le inglese protestò ner l 'at
to barbaro. •,, •:• , * ^ .,/• 

Le perdita Ujì chinesi salgono a 200. 
Mercoledì ebb#*ltogo un altro sbar

co dei francesi. Dopo un combattimen
to, durato cinque ore ìlfr&ncesi si ri-
stirarono a bordo delle navi, subendo 
forti: perdita. 

&@^ealk'a, ^ 4 . — La Reuter ha da; 
Hong-Kong : I francesi sbarcarono l ' i 
corrente a Tamsui ; dopo quattro oro 
di combattimento furono raapìtlpqij 
telagrafeifi;a Haiphong e Hong-Kong-
è ris.Ubilitò. : 

I^àrlf^l, -14. —̂  Oomuniciisioni uf • -
ficìose dicono che fuwi un solo fatto 
di armi; a Tamsui. I francesi ebb'ìro' 
undici morti. Ignorasi il numero del 
foriti. E' smentito che abbiamo per-: 
duto un cannone. 

tutto le qualitiTxahto guarniti cìkm, 
sforniti a prezzi modicissimi.* 

^ Tiene pure Campioni ori|!ma\i »dw^ 
niti delle migliori Oàse di Moue di 
Parigi, e ffi'iasiii ^m. Blgia&ra^d*, 
€^ a ©^ centesimi. ,.".' • • -^^^f- , 

Avendo inoltre^fatto acquisto dì fati 
partite" in a^lMaii©, Sfis^rl, Wmsér5s 

l u t i e©lia, Castoaa©, F o l ^ e g li5m-
mi e ì)!irQCchi alt"» articoli per guar* 
nizioni ta^to perSa^M che Mortisi.̂ ,. 
pone in vendi" le naedesime . ' dat-
taglio a prezzi da non teti&aro eoa* 
còrranza. 

-m 

•mt kmMm ie 
^Manicotti lissps*© Wer» per Bigft*»' 

mm 
• ^ : 

id. 
id. 
id 
id. 
id. 

ra a 

OSSERÌSItB 

r ui ̂^ 1 ^ -

- • • .N-j ;5 ' ' 

F. ZON, Direttore, 
ANTQmo,STEFANI, Gerènte responsaUU 

L're 1 , » , 

••^m, 

-I-

-^--, 

i i •• 
: • 

Inserzìoffl a Fagam^nto 
I 

• ; |r :^, : i - , 

l«el r©ffù 

lìyBffó. — Zennaro Earìco fu Vonee 
slao, impiegato, celibe, con Fava Giù-

' - , • ' .. i . • . . - . . ' 1 ' -

sappina di Sante, posHidonte, nubiléV 
Tutti di Padova. 
aSssr^I. — Un bambino esposto. 

deMftSffpbrp 

Wasffilte-r Maschi N. 3 — Ftìmm. N. l 

I * , 

]!IIatrina<§|»Ii, — Fineo Duiiienicc 
, 1 4 , 

lû  Giuseppe, fabbro, c^nBellavere Ce
lestina, lavandìa, entrambi di Padf a. 

^ Bison Eugenio di Andrea, affitan-
pfjredi Albignasego, con Eortolami 
Giustina di Giuseppe, di Volta Bftx-ozzo 

{ Padova. 
- Smìgaglia Spartaco di 

^mc^à* anni o t\% ^-Scarsi Antonia 
^u. Uonar^l^ J > , n m 19, sarta, nubile 
^ t J n i b a m b i n a esposta. 

ai 

rienze dell' AÉieadAmia,del Q|.ipnto, édi 
lal anale successa nella cattedra d ì 
matematica a Firenze. Sono preziosi 
gli strumenti chn egli inventò#e*«co-
stiul, e in ""' ̂ , *alentÌ8sìmo. 

; Ls sua maggior opera da tutti co-
' uosufdta, s F l : S^lla caduta acce^l^p^ 
] rata e la curva descritta dai proiét' 

UH; ma altri manoscritti ci lasciò da 
cui fiì avrebbero avute ope^es.tupen^e 
se la morte nou avesse spento la sua 
preziosa j§|atenza a soli 39 anni. 

L i l», l ' I . ^sLaiitruppe governa
tive itrarono in Turillo dopo- un vivo 

-'^.imento. 

.1 I v%^5ya^^-" 

Ile ÌQ quest' anno la 
Gì inmis trazione 

.naie accetta iaserzion' 
' . L 

, K©I M a r o • u 

Novità frangie Ciniglia e furùtura 

Colli di qualsiasi quiilità ^i peìt» 
pe,r uomo e fodere per, Petliecia, Ro
tonde. Si agsu|a,e4;.,quaìun{ju« ripara* 
zione-

Riduzione e tintoria di qaalunq-^di 
cappello sulle forme a d 3 « - - n r t i l l 
Committente, SI sp«disaajn prifih-^ i 

.--^ 

per p&coo postale/meo. -3^:« 

I I 

v^ 'A4. V agente 

se d'uff! tee od altro a 
' • . I ^ 

prèzzi modici. 

! ^ h V Ì 0; A, ir 

fC|3fiSolarWrrno,ese dì Fez fa attacca 
^to^^^iaialtrat'ato sulla pubblin^ strada 
dai domestici de,l Visir. 

'mss^. 

I ' 

Cair i» , 1 4 . :•-« Diceai che gì' in
glesi prenderanno prossimarnentG pos-
Sbdso di Sùakim e Massuah. 

' ^ - ' 

V^s-Bgli fl4. — L*'0/"^cier pubbli
ca la4 nomina di Rotivler a ministro 
dekComm*n'cio. 

Presso la libreria^ Druker e Te-
desclù trovasi vqniibile l'opuscolo 

" - i ^ ^ ^ ^ ^ ^ i . 

ii'ica. b CKSzia. 
«iel^sfig. G-k>^.!lSEl4lS 

m 
3351 

j^ ' i?:^.^1l!:^^', 

-̂̂ i%1 
\ 

''x' 
ai 

mjm '-- K 
^-•^•' 

^ìl^i^ii^ 

SPETTACOLI ir OGGI 
dtm 

•:•'. ^7'-

l^ssaldi. —T La dram 
amàtica Compagnia A'assandro Mar
chetti queslia sera rapprei^ejfita: X ' a -
mQre dell'arte — Il Cantico dei Cafi-
tici -^ La medicina di una ragazza 
malataiiìs^ffOrQ 8 li4. 

v.:^ 

Padova 15 t^ttohre 

Rendita Italiana 5\p. Ofi 
contanti L. 96.45. 

fine^cprrente. 
fine prossimo 
Gmov& _ . . 
Banco Noie, 
Marche. . . 
B<^nch§ Nazione 
MobiUare Itàtiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venele. , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano y> 

» 

» 

» 

96.40. 

I . - '. ' 
78.20. 

,,,J.23.112 

. . ; ^ | i i 

921.50. 
382i>: 
269. 
205. 
4Ì0. 

- • . • " ' 

S o n o sswé^tif© tutte quelle per
sone che tìovanei prostrate di forze 
ed indebolito da lunghe malattie, da 
contìnui dispiaceri, da ingorghi al fe
gato 0 d* abuso di.... divertimenti di 
far uso dell'acqua ferruginosa testé 
inventata dal dottò î̂ - Giovanni Maz-

- I 

colini di Roma. Gli uomini4i:50 anr; 
mediante quest'acqua ferruginosa pos-
«ono ricuperare la vigorìa di 30 anni 
d i ,v i ta ; i bambini rachidìnosi e scro
foloso acquistano una nuova costitu- \ 
zione gli Anemici e le Oltetìche e ' 
quei che abbiano disposizione alla tisi 
possono scongiurare il progressivo avi-

dei male, facendo uso di que
st'acqua ferruginosa. Essa sì prende 
nella dose dì un cucchiaio, mescolata 
ad un poco di vino par una sol volta 
al giorno, quando sì mangia la sni-
neetra, e dopo un mesa si devo au-
snentare a due cucchiai. Per î î flns, 
ciuUi la metà. Uomo avvisato è più 
che salvato. — Vi preveniamo guar
darvi dalle contraffazioni che sono 

• Tompor ia l© ,^ SSessIsuSf ^—"Un 
• r I 

furiosissimo temporale, si scatenò se -
pra Messina gigliì sonOv L* acq^ 

'$,che cadde era così||(ip?bocche,v01s che; 
' ne furono inondate la strade e le hot-

teghe. Alcuni borrenti, per T improv
visa piena, strariparono, sicché in al
cuni punti le campagne furono grave
mente danneggiate. 

Ida siti&tSgÉlg^ «lei. ©ole r^ . —>-' 
Fino al 1 ottobre i' morti di colerà 

i I - ' • • • • ' * • • ! ' ^ • I . . 

in Francia sono stati circa 5500 e i 
C'-'.si più di 13 miuu 

In tutta Italia dal principio dell'O'̂ ri 
pìdemia flno a domenica scorsa si eb
bero circa 10 mila morti e 19,500 
casi. 

Dal 1817 sino ad oggi i morti dì 
colèra in tutto J l globo possono cal
colarsi a 50 milìoiù. 

Nella sola Kuropa ì morti di colèra 
'ascendono a 3 miUpni. A Napoli a 32 
mila. 

4 0 0 c a s e soin%iii®r@o. •« Scri
vono da Senigallia 10 ottobre al Fan-
falla : 

Una gtav.e sciagura ha colpito que-
illi^^pfa città. 

IL giorno 5, il fiume chetfaversail 
paese ha improvvisamente straripato, 
inondando gran parte della città, sob-
borghi e campagne^sjper una esten
sione di 200 ettari. Più di 400 case, 
per la massima parte a|)itate da gente 
povera, vennero sommerse : tutti gli 
orti compresi nella zotj^:^ allagata fa* 
rono devastati. Più dì tremila abitanti 

i sono ora immersi nella desolazione e 
nella miseria. 

w 

m.-,-Vti^ÌV" 
• ^ V . - - ' - -

& 

CMSP^ccn EPAmi'icflUiAai ) 

p\̂ esei-ita Vcredìto pelTonkino di un* 
àic^ milioni; Campenon il progotto 
p^i; i'èaarCitO coloniale. Laà4iscussìa 
n^ dèlia: interpellanza Desroys sull' 
poUtìca econumi.caji^tìì governo, venne 
fiTàila a sab^•.to. La seduta è levata. 

^ j - " - " J 

S.%]B?|g|, -a*,: — Fu distribuito il 
Libro "Giulio sugli affari del Congo e 
dell'Africa occidentale. Consilia l'ac-
cordo cp|]Qpletò tra la Fr^ucia e la 
^e^MÌ^A*anto.f tHa politica colô ^̂  
mala da adottarsi sulla costa occiden
tale àell'Affìca specialmonto sul Ooni?!if 
co e HT'Niger, a cui i due stati pro
póngono dî aRpM*?̂ ro i Pi^lP'P» ^el 
Congresso di Vienna applicati al Danu
bio, le lettere di'BismarcIir'iedi^Coùr-: 
celi contengono^ sullo, scopo e sul 
pFogramma della conferenza, dlB^i^lino, 
le indicazioni già pubblicate dal 
Tcì'n.p^. 

. -

•• Het ' l f ino, l^,.. — La;No)'£?dt;u|̂ |/i|i^ 
jdice; Le trattative intavolate dàila 
Germania a Londra per assicurare 
gjFiliteressi commerciali, tedéschi nei 
paraggi aier|dionali dal %|;e del Sud, 
contro gli sforzi, intesi alili presa di 
possesso dei^ territori tuttora^^libèri, 
ottennero intanto, relativamente alla 
Nuova Guinea, per rjtĵ ifcato che il 
governo dì Londra decise di mettere 
sotto il protettorato dell'Inghilterra 
soltanto la ̂  costa meridionala dalla 
nuova GiWfa e le ìsole adiacenti. 
, Î a .Nor4(̂ ,i?wfsc/ie soggiunge-fSi spe
ra in un ulteriore accordo circa altri 
punti in cui gli interessi tedeschi ve 
inglesi potrebbero osteggiare!, 

A Berlino la conferenza sul Congo 
si adunerà alla fine di ottobre ovvero 
al principio di novembre. La conferen
za; discuterà la libertà commerciala 
nei Congo.; l'estensione dtìlle disposi
zióni del trattato di Vienna, condor-

.nauti la Ubera navigaziono dei fiunoi 
internazionali, al Congo ed al Niger
ia fissazione definitiva delio fòi-malità 
necessarie affinchè le nfòW* occupa-
^ligni sulle coste africane si consideri-

Cartolalo e LiiìrÉ 
IN PIAZZA DELLE 

jÈ'JiiltOirA 
.avvisa di essere anche irPtuestfap>' 
v^><f-'-'----—ii.'i ' t i . • " ' - • ^ - * " ' - - ' • • • i ì " ~ 

bene provvenuio ^ ^o*i- ar*;:S''**™*®*̂  
corrente per le Bewttl'; SSÎ .; 
tei*!, fCCSàScfei.-; .^C 7fÌf5?®^t 
t a n f c 4 l i © s | a quanto di liiss?; per 
scritturi^ ed altri artìcoli ad uso d̂  
cancelleria 'e fÉl^ogao, tiene pe: m*^ 
svariato assortimotito di ® £̂̂ ^©»&ssS 
dì molte fiibbriébe Nazionali ed Est*^-
re con grande deposito dè'le più ?•-
nomate di MILANO, §Saia5|\ l4 ^& 

^ rt,- " L I . 

-i.TF.-. ^m^:. 

© 

! , 

wa e i! e, a 

La prolungata e eostante esperienza 
ha già ormai assicurato al B^lsi^^m^ 
CJapISt.-i'© ilei specialistaDott.GRA-
VES d'Ir'andu, un posto eminente 
f ra i migliori spacifici palla cura ^ 1 ' ^ 
trb; la caduta dei capelli. 

Coll'uso del detto fcIsaM«o, non. 
si ptjmatte la n;;^enerazione dei ca
pelli dì un capo calvo da lungo tem
po, ma si c^^àntiscu che esso oì?ro-
^&i^ la caduU dai medesimi, rinvigo
risce quelli che stan per cadere, dan-
do un brillante sviluppo ai bulbicelU 
impotenti a produrre capelli per man
canza di nutriiBÌpe 0 per malattìe 

^ipppi'ia dei medesimi 0 pecWmaleficó 
Viniigso dì malattie secrete. , 

-. . ,• ' w * ^"^'^ 

S^5ima»©Ééi, d'bgnigeaerè,-.,i3ffii;pf^r. 
disegno l*aSÌsaffla,Iffigl©:^Gy#jraB?^ f̂  
cea», ffpwsslaaaa tanw ia rùot^U 
quanto in foglio di vari spessori e dV--
mensioni, fornisce Municipi Hi^^l^t'-
tutì a norma dalle rÌcerQheg,< 

I prezzi saranno di tuTM 
convenienza. 

^ 

L 
; V 1 

- ' ' . • 
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MLWJ ;i.lEiO 

;> ifi-'m". 

Cogli elegantissimi tipi dall'editore' 
ZanicUelU dì Bologaa, fu pubblicato i! 
primo volume degli scrìtti di 4lbertife 
Mario. 

n questo volume, sono^-^^.|fci i 
ricordi di giovinezza, le biograue ds 
grandi pensatori, la critichs lAUerfe 
rio e le Impressioni di arte. Il geu^ìfe 

G; v,«„«„r««.,:i» A^ r.A «„» i« «, 4 i cavaliere della damocrazia it^'iana 01 raccomanaa da se per la moda- U)̂ . „. , „„.,«„„ „„„ ,„n. î ^̂ ti !b ^Li!aWì^'^<>«t,^a„x,.unar.^» r . f^ i i lp^ve la ancora una volt« -tìotne 
?WFpiu artisticamente italiano .̂DÌ repub 

blicani. 
stia della pi^'messe avvalorate da faî lt̂  
dì giornaliera esperienza. 

Si racoomaadti*Ì^.u^o oar oltre un 
mesa dal detto b a l s a m o appena in
comincia la caduta. Si prega di at
tenersi sòrùipolosamante a quan^|g^g|a-
scriva l'istruzione anneasd al flacone. 

Unico rappresentante con deposi
to par. tutta Italia presso il signor 
Asìéwsii» l§ti?gsair©lll. Parrucchie
re e Profumiere, Via Università, N. 6. 
Prezzo dal flacone h. 5, — Si spedi
sce mediante vaglia con aumentò di 
Ceaft. s o per spese postali. B34^^,, 

t5.ft'.";^-S' 

Iji 

,̂  ^Gli scritti furono raccolti da Gtoaaè 
'"TOfSucoi^e sono preceduti da "na |»rtì» 

fazìoffé'deìla aignora Jassie Mario, pre-
faaioneWche è un vero prffimo dì dti* 
Ueatezza e dì affatto. 

Il volume costa «Sacpta. lire.. 
Chi volesse a&qutgtario può invlaroi 

là richiesta con l'annesso vag|ÌLBL aa-
che alla amministrazione del'^'^'™'* 

i i - 3 

-•: 
:-mà 

y-

•'^'^ImWi^m 
• h, 

A. M. D. FONTANA 
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Cina URGO DI 
•i 

Via te i Sale 5 vicinò il Pedrocchi 

Ieri (mattedì) a^GWSva casi 2 "*^^«^"'^ , , , , , ., ^. 
Lii Norddeutsche confatando nwTi e morti 5. 

A Napoli casi 95 e decossi 49. 
Continua il pessimo tempo. 

« « 

Dispaccio ufficiale geutìlmeate co-
snuriicatoci : 

EOViaO^ U ottobre 
Casi nuovi a Catiaro uuo, d, Po-

mes Gii'ca 1 
del n 

reclami dello Schleswìg 
, consista cha la stampa ger

manica non si valse finora di simili 
armi contro 1* IngliUterra, benché ne 
avrebbe materia allo Indie, in Africa 
e altrove, 

% &B*anioesl Bualtt i i^ 
, • . . 

\ I«ondra, 44. — Il TUnes ha da 
j Àmoy ; 1 franctj&i sburc»rouo dua voU 

Specialista per otturature di'Dàniì. 
Applica 10©aìèl © II©B84ler43, se-! 

condo là nuova invenzione @9SU'Ài% 

II sottoscrìtto cojj recapito pré" ̂ o 

vetturali Piazza Cuvour già della 
Biade avvisa il pubblico ':he fi.io dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunse il trasporlo 
de l l ' ^c^m^ i l i ^i^re^.'e cont̂ egf̂ ft 
a domicilio par bagni ed ancho per 
bibite. . 

Ofii giorno per tutta la stogioai^ 
d'estate prezzi onestissimi. 

-m 

—:-«—i^s^jnssWs:: 

I f f a S. ^pi%€sIo|iÌa, t O S t 
avvisa di aver i ib l t i to tutte le ulti
me ri^vìtà per la stagionìi*-invernalo. 
Capp io l i i f e l t r o e fa^fttaslapeiP 

l i i re t«5<l a l eeiàto 
• — . F . - " - - * l * — * • H I . I I I 1 ^ ; 

i JUJiVÌtUiHLH-- ' • - - : - - - - 1 . 1 ^ ,- I ̂  Il I llJI [ i i i ip i Mnii l iJI I -Hm • -•-•^I^^^HIHU • 1 - . 'K l^ l | "> -V l . • - l l 4 .JL l . 1' -

'-T-

- - tA/l n-,l-Lìhl-l*a^L.F 
-^ - ~ ? ' U i l i i i i « D ( 3 - m * ^ u j n i j n i J H i i . M i i s f c i i » i i B j j > T # i i n - ' h i r - - ' 1 1 ^ • ^ • • I i i -u i^v nrpju.^ »r iDi i id I l i • H-



^ l l l 

à e^ioìuslvamente presso A* MAî ' 
i0 MiÌiÀU0-:>pr6SB0 A . . M A N Z O N I a C., via detta Salà,.-N.,16. 

e (L j 

^BKCl^S;i^.'^LWJ3!P73i;jlSMBfi^^^ 'jjyfftia:EMg^mi -'WK^aatìKiUSHK^ìSfìMiEf 

---AE-JtU'.'.: 

=,M^-.. 

- ' . r-^'^r-- - ^ff.m-)^ 

W&uli^wm. pef^^Vcaieisla ! W&n^wAm per. i^acioTa 

"latenze 
(la Padova 

2.40 a. 
3,54 )) 

649 » 

9, 3 » 
1,̂ 8 p. 
3,— » 

8,3(J » 
9,35 » 

Arrivi 
a Venezia 

4,20̂  
. 4,54 

8ff5 
.940 
4045 
2,43 
4, 2 
7,35 

a. 
y> 

» 

Partenze 
da Venezia 

5, a. 
5,23 » 
.7,20 ì) 
9fi » 

12,53 p. 

,o.raBÌbu3 
_ I _ L- L C -̂ '^ I ' ' j -r 

misto 
diretto 

omnibus 2, 5 » 
» 5,25 »: 
» 6i55 » 

misto 945 » 
diretto dl,̂ — » 

» di,25 » 
. . i . : . 

FrrL«i]«iĉ 'B£4a!-?>A:̂ )Tt:̂ RT?(rvrimrmB 

- t ^ ^ r - \ i 

V 

L ' i - •• 

•-., 

^ : ! 4 f i i . i i i j ' ' 

• f . . . 

L i ' 

^ -

. ' » • ' 

Siesl|^<c per Udisse 

Partenze 
d a M e s t r e 

diretto 
omnibus 
misto 

» 

- -tVr' 

5,58 » 
10.30 » 

2,39p. 
4,23 » 
9,30 » 

7)37 a. 
A54 » 
12,40 (i^p. 
5;>2 » 
8,28 » 
2,30 » : 

Arrivi 
a Padova 

""647 a. 
6,42 » 
9, 5 » 

10, 5 » 
ÌM p. 
3,20 » 

vJ,39 » 
8,10 » 

11,55 y> 
12,20, a. 

» » ^ 1 - - - — ^ , . L X - . - J . — . - r _ _ . . . . . _ . _ , , 

P a d o v a p e r 
• •^?4lrmlprH H^jA-nT^H 

^ a n o aio p e r , a*a«l®^a 

J«liìsé per. iSer^Étt'e 

Partenze 
da U d i n e 

^ . 1 -

Arrivi 
a Me atre 

ova . , . ..pari 
Vigodarzero . . , . . 
Gampodarscgo . . . . 
S. Giorgio delle PertìBKe 
Gamposampiero 
Villa dei Conte 

Cittadella ̂ ( ^ f • 
^part. 

Rossano . . . 
Rosa . . . , 
Bassano . . . 

m 

omtì. 

ani 

5.25 
5,45 
5,57 . 
6, 1 

6,29 
6,40 
6,4gr̂ ^ 
7 , 1 

7 ,30 | 

omn. 
^if*.,. 

aiit. 
•""ftti'̂ '-̂ ""----

8,41 
8,55 
9, 5' 

9,3 k 
9,44 
9,56 

10,11 
1049 

140,30 

misto 

pom 
• - : ' ' • 

.•-- \— ^- i 

1,58 
% 8 
2,19 
"2;27 
2,33 
2,46 
2,55 
341 
3,23 
3,30 
3,40 

11 

omn. 

pom. 

IT? 
747 
7,29 
7,38 

•̂ ?;47 
8, 2 
844 
8,30 
8,41 
8,49 
9 , 1 

*'HgHWM*'r-|te'Tl^ffFVH"'?W£*!>1t MJII] IHimi 11 Hi •»! • yMVW.tf>U4fm n f f « a H * « » p ( T » o ( l 

Bassa no . 
Rosa . . 
Rossano . . . . . . 

Villa del Conte , , . 
Camposamplero . . . 
S. Wòrgio delle Pertiche 
Campoclarscgo . . . . 
Vigodarzere 
Padova 

fw^otVrf^f^iS'^'Vfif'fBt 

(1) fino .a Oonegliarso, 

misto 4)4^^ ' 
omnibus S;l0 » 

» 9,5i » 
niiÉ t̂o (2) 4,25 p . 

» 4,46"^» 
» 8;2S » 

(2) dft Trovilo 

6.53 a. 
9.54 » 
1, 7 p. 
5,22 • » 
8,50 » 

11, 8 » 

^M&vst, per *i^ìaii''''t ' ""Wercsŝ m "pen,^]P0d0-va 

Partenze 
da P a d o v a 

.= • I l ' 

. - . - | y ^ ^ - J | 

6,54 a. 
1045 » 

3,28 p: 
8,21 » 

Indiretto 12,25 a.' 

omnibus 
diretto 
om 

» 

•ir^-^i - ' ' I r ^ . ' '!-'Jé--^ r'^C- •- Y : J - ' - ^ K ' 

,^Arrivi 
a" Verona 

Partep^^e 
da V e r mtì'§: 

9,28 
J2,— 
6,-» 

10,52 
240 

a. 

a. 

celere 2;40 a 
omnibus 5,10 » 

y> 10,46 »: 
diretto 4,55 p. 
bmniblis 5,47 )> 

• a > III» Il II l i l l l iM l i i i i 

Arrivi 
a Padova 

4,13 
7;44 
1,20 
6.36 
8,21 

a. 

p. 

» 

ì p e r Tli ieBe-l^leeiaaja Wle. 
_ _ • • MI _ • , L L , ff i j 

•aiiÌÉl^fiilii^iiKà^fe 
- ' - • • : J J _ - . 

ùAii^ 
n , _ L ' - i _ l y t "-^^ 

^"•-^V-'ii-^V;Pr^-- 1 . ',l_^l^£^^^^^^^^^ 
e i ì ^ a pei* ' iMMeiie-^eiilo 

Scliio . 
Thiene. 
Duevilie 
Vicenza 

part. 

omp. 

arit 

5,45 
6fi2 
6,17 
6,37., 

M< 

omn. 

ant 
'"m: 

—Mi>i4*jbi^..,tH-r"H »>».wirtiirrnnimiiij)i*.>ff-iirniun""g vmr'-'^friiiiar* 

9,2Q 
9,30 
9,52 

1042 
' ' • £ • 1 . ' ' :•-:• Mi 

misto., 

pom. 

2, 
2,22 
2,40 
3, 2 

misto ••i'?;:-^f.. 

.^i^.i^,:;i^^^.^^^»c:i,f K:T^-;,:vjvr^^= :• 

l ' r e ^ l B o per V!«éis '^a 
i i i i i i i i i n - i . 

pom. 

640 
6,32 
6,50 
,742 

Vicenza 

eh io ; 

part. 

< 4 1 l 1 I - X. -a-tam 

• | 

''ìUli— •flBiniS^iflWmiHlWKIfflSj: 

omni 

ant. 
• •!• i i t ru fc 

7,53 
845 
8,35 
8,49 

misto 

• • , ^ 1 ^ ^ 

11,30 
11,55 
1249 
12,35 

misto 

poni 

4,30 
4,55 
549 
5,35 

misto 

pom. 

9,20 
9,45 

10, 9 
10,25 

r i - ' rT"-̂  -:' 

Wici^iisa p e r : Ti ^ 

-1 • 

Bai i Miiggio al 15 Ottobre i troni diretti faranno un minuto 
di' fefniata a Toveinoile por servizio vuig^iatori. 

Pst'slé^^a-iper W^ gsia 

Partenze 
da P a d ò 

' . V 

• .omnibus 0.27 a. 
» s t o 9,20 » 
diretto 2,—p. 
omnibus 6|i4^' » 
diretto 12; 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

oli^giBa -.per, Ì*@€l0^m 

^ Partenze 
da B o l o g n a 

• — • ' - •-

10,43 
3,27 
450 

1142 
2,49 

a. 
P 

» 

a. 

diretto 12,45 a. 
misto (l'i 4 /5 » 

4,40 » 
ftlliretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

. . . . ..7 

Arrivi ^ 
a Padova 

3,42 a. 

8,55 » 
2,53 p. 
9-23 » 

Ltì fermait| dei iren' (dirt^tti) ad Abano, Mnntrgrntto, Battaglia 
por set^^Mo vitiggiftiori hanno lungo d.atl'Mleggio a 4jatto 
il 45 Ottobre. (1) da Rovigo, 

Treviso . . 
Paese , . . 
Istrana. . . 
Albaredo . . 
Castelfranco. 
S. Marti; 

. part. 

misto 
.-. im^wàhii 

ant. 

_ - . n : » ^ „ . ^ iUt-^,1^ 

omn. 
f . _• -^ L . T - T I ' ' l i ' 

'iS 

- ''' 

5;26i 

"pan 

Cittadeii. 

Fpntaniva 
Carmign ' 
S. Piet:o 
Vicenza 

( part. 

744 
^?i36 

5^9 

6,J4 
6,27 
6.38 
6,50 

ant 
. . : - . - . : • 

If- 8,34 
8,47 
8,58 
941 
9,24 
9,36 
9,47 
9,57 

10, 5 
1044 
10,22 
10,42 

, •• ^^l ;| -4:; , . . . . , ; . . . . , , ^ . f . - H ^ ! . , , , •— ' r ' - ' ' T'""--'- '••••' : - ^ " i Y • - " • - ' ^ - ' 
^:s:.f^-^^^.f^-^-{y^ •!!• 

mistowfomn. 
^ i i ^ 

pom. 
• .^•ji-. '.,^'i i . , : n j _ „ 

148 
1,33 
1,46 
2,03 
2,22 
2 ! D 
2,53 

3,i8 
3,29 
3,38 
4 ,6 

pom. 
-a-... •••.••-.T^^'id.. 

I I 

• j - - j -

hi^ Vicenza 

7,28 
7,41 
7,54 
8, 6 
847 
8,27 

S. Pietro in Gii 
Carmignano . . . , 
Fontaniva . 

Cittadella ^ ^^^ • ' 
( part. . , 

S. Martino di Lupini 
Castelfranco. . . 
Albaredo . . . . , 
Istrana . . . . 
Paese . . 

part. 

WlttoE'i^ p e r C o n e g l B a n o 

Z . . 1 - 1 . • T . ^ I - ' H ! - . . . ' 

ant. 
--L---r̂ ìffl7TL 

misto 
/..^i'h,;. 

ant. ^ 

omn. 

^om. 

misto 

pom 

^ L J . 

OoneglilW'firr. 

misto 

ant 

6,45^ 
7 ,9 

misto 

ant. 

^1^.20 
11,44. 

misto 

pom. 

2,26 
3 , -

m istori 

pom. 

5.28 
*^5;52 

nOmn. 

ptìm 

6i40 
7, 2 

fti^vtiawrat 

Ittmì^ìm 

SQuegìiano part. 
Vittori*:?̂ . . arr. 

misto 

ant. 

8,28 

misto 

pom 

149 
1,45 

misto 

pomi" 

4,52 
^546 

: ] 

omn. 

pom. 

6, 9 

misto 

pom. 

7,35 
8, 1 

avIgortfcdrSa^^- I^^sa-e® 
• 'ii^.-^);^i.;j...iK.'É.-;> jiL I *- i^!^^; . - - ' I 

Rovigo 
• j t ^ ^ ^ 

P-

Lama . 
Baricetta, 
Adria. . 

•eo. . 
arr. 

''•brnms 
^ i | ' - ' j L V : l " . ; •^. 

tmisto 

pam 

^̂ ^S,05 
•••^8,22" 
-'^8,32 -
v.:;B,46^ 

8,55 
9,23^ 

t^:^-
.342 
3,35 

•̂ -̂3,47 
'^4,06 

4,53 

omn. 

I r. 

»8^5 
8,52 
9,02 

EiOreift-r^sl - I l o v l g 
-"r^:.7:..=^(ti,^hi'=^i+.;\': ' - ' - - . •.•\ „v..:^.1 vVAiL.^ i - . . :^. •^ . •^^^ . •J - - -7 - .V '^ . - r \ i -.."< 

Loreo. . 
Adria. . 
Baric^tta 
tama . . 

9,26*1^ Ceregnano 
9,§3A Rovigo . 

P-

'.n . ' . . : . . 1 - " • - \ . . ' - ^ > • ..^^ 

m^' 
- • •^^-•^ 

ant. 

arr. 

5,53 
6/Ì8 
6,30 
6,45 
6,53 
740 

omn 

> 

iJiK.'iiii*uM'̂ 'i»*t-ii 

12,15 
12,40, 
12,52 

1,33 

•misto 
• . ^ ' 

pom 
!^-:.-.- .̂. 

•-'j i i fr/ 

^ *5,45 
6,20 

.7j30 

l 'rie'&lgin-Cffli 
;. ^, L .:r 

iL^ i : . ! ! - : . ' _ ^ . r ' 

^«fla C®i°BiiiMla-''i'rc^¥Ì^# 
. r ' . • * . L ' ^ 

mn. 
jm . . . . . \ I ^ ^ L - . r i . ^- . r 

omn. 

Ìpom.4i*pom 
••-•Hi^-^i;^^..;'r„..;y;.^,^L«...,^i|4^;v-':.L^^ 

Treviso . . , p, 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. . 
Pstejse Post. (1) . 
Trevìgnauo S, 
Montebelìuno . . 
Cornuda. . arr. 

(|pF?no a nuovo avviso ti^vavranno l u o p 4 ^ % r m ; S l È Ì ^ t a i W | | l S ^ SWGiuseppe e Paese Postioma. 

^^•^:Z7\-..: • V ì . : - n 7 : 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 

ìso S. G'. (1) 
ifTreviso . . arr. 

'i-'.'f'^tii-

\::-^=^> 
" 

- --^-

! mM m 
1 

i - t ia, il Brasile Éll--̂  P ; J l . j 
I ^ ' . I 

% % 

i 
Sue 

Vr? 

CI 

^ 

rwi^i0 ' rcgafeli^re €| li<>SBgale f a t t o d a l l e 

^̂ 1̂ 

Eucitìfi ììalieiie fii Tresiiorli 
I^inzza Liìccolu K 2 . GENOVA 

SOCIETÀ^ 
in , / g a l e l l o n f e r r 

8 
I la fP.€lr 

:*:, vl.-

Ay t§§t) 

m U '4^ 

Vìa S. Lorenzo, N. 8 — GEfiOVfl 
- , ' i r . ' 

;-r?g??^ 

lì S S f l ' F W ' i l Kl partirà per Montevideo e Buenos Ayres direttamente 

IL VAPORE 

Capi 

ix 

ii^A.'--
' • L . l l , ' 

^^ 

• f^ 

1 ^ ' - ' 

\i<-

. . . • ; 

-^* 

^f isa 

Il 4 I^fWHMIIlBIJj parti|..à,,all§:Ore :ao asd„ per Montevideo e Buenos 
Ayres toccando Barcellona il 

f t - . ' , -. 

della So«lctà K. ria^^iu o F. "W B £¥ **• **• * " Sia Ì 8 @;ioi'saft 

Si Witì ì ìno biglietti d i j^r t t fc j i 'Talcalpm "Valparai^, Calder%J.rica, Cal
ino, ed altri porti dej Pacilìco (3on tfMsporfo a Montevideo sui piroscafi della 

•~[̂ ia Ctóasipaifiiy. • •• . 
T 

, •vìa San 'Loronso, nwmero 8, 
3323 

Kéi*> imbaccò dirigersi alla f^^'àe «Bellsa 

venato t i . Z^mo%^^^-
Lo smercio di^questo camento, il più durevole od economico frà*î îà##*i si eOftìSijono, da 

quintali 4978 noi 1878 raggiunse nel 1833^1^ cifra dì quintali 52,805, 
Mesobliito con doppia quantità di sabbia offro resistt^nxa ugnale a quéiìa dei migliori 

cemontì esteri per cui tende vièppitfa •sostituirli/ 
Insiil&rabile al gelo, puó^^tìeì casi urgenti f̂iiilWftiTHJ anche d'invétWo. 
La sua prosa ossondo lenta, ogni muraloro è capace di ustulo senza bisogno di ricorrere 

ad operai speciali. . ,,.,, , 
Introdotto nella propor'zìone di IflO in una multa di calce ordinoria la rende fortemonta 

idràulica ed rfdffia per fbndaxione in c^lc^WIzo. 
/Ippìicasione : Marciapij4!, pavìnumùfHeWazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi^ 

atlanti a forti pressioni, vuscììè, piastrt^Ue per i>aviinentij zoccoli, baiuytri, stipili, pietre ar-
tìficiaìi decorativo, rivestimenti di mufi «midi^ stalìe ecc. 

"PovìXmd 1^ qua l iVrmcchi da retròc?aerè entrò un mese) , L. % — ai 
Id. 2* id. !d. » a — 

•s% 

ale 

Id. 3» id. id. 
Facilitazioni noi pre!?zi per forniture importanti :rivol{;fGrs( aMa 

MvèìUm ièlla Sùcietà in Casale Monferrato 

F K t — . — H - . ••••^irn^r' 

'< ' ' 
' I - 1 - . . J J-

'J. .'i:l.::5-i 
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